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specie di governo che partecipa del Regio,}vare al potere. In questo caso tuiti È mezzi sonò 
dell' Arisiceratico e del Democratico. Anchejbuomi, tutto si compra, tnfto” sì vende: si stri- 
{nelle Spagne in quell’istesso secolo XII l’au-Iscia il potere per averne i favori: lo. si combatte 
torità regia era tutt'altro che assoluta. Nell'Ac-|per farsi comprare il silenzio. 6 con eariche o 
ragona, Lalla solennità dell'inaugurazione dellcon denaro contante, sempre agendo per conto 
nuovo Re, il gran Giustiziere del Regno gl’ in-{proptio e a detrimento della sacrosanta missione 
affidata dal voto degli illusi ed ingannati citfa- 
dint.1 | o 
Se. negli eletii. dalla nazione, scrive Gian Dot 
menico Romagnosi, alla somima intelligenza non 
va unita una somma virtù, sotientra un: ‘deso- 


Dell’ Uffizio dei Deputati 


























Costituzionali. 


— Ora che queste veneie Provincie testè Îibe- 
raie dal giogo straniero vanno ad unirsi al Go- 


rabili parole: 


verno rappresentativo e sull'importanza dell’ UH  » Noi che siamo quanlo voi, e possiamo più 
ficio dei rappresentanti la Nazione, Se tutti.gli vo-|di vol, vi facciamo nostro Re e Signore a con- 
mini. fossero morali ed onesti, un Governo sa-|dizione che vol rispetliate le nostre leggi, al- 
rebbe inutile od almeno altra incombenza nonjtrimenti no, ,, sn i °° |lanie egoismo, autore di una somma e pestiferà 
avrebbe: se non quella di mantenere un’ unità dif (Voltaire Hist. Vol. Il.) Filippo il Bello am-Icorruzione, e padre di que’ mostri che per am, 
‘azione:- sè tutti i monarchi fossero Aaltreftantitmise in Francia il terzo stato nelle assembleelbizione o vendetta, anche senza. ulile personale, 
"Praiani Antonini Marchi Aurelj, ed i gover-Inazionali verso il 1290, Ma per le vicissiludini[precipitano un popolo innocente in una violenta 
nanfi, di qualunque gerarchia, fossero integerrimi,jdei fempi, e per l' indolenza e  corrazione deilschiavità, e in tufti gli orrori della persecuzione. 
illuminati, € fedeli al loro incarico, non ci sa-fpopoli questa forma di Governo Monarchico-tem-{(Scienza delle Costituzioni). Tale e tanta essen- 
rebbe bisogno di forme costituzionali che non]perato andò soggetta a delle modificazioni ri-|do l'importanza di un rappresentante della Na- 
sono altro se non garanzie de’ cittadini contro|sirettive la libertà del popole, sicchè il poterelzione, tocca agli elettori, a ben rillettere e riou 
l'abuso del potere. In questi casi il governo[assoluto avendo colma la misura dell’ oppres-llasciarsi allucinare nella foro scelta. | 
assoluto di un solo, sarebbe preferibile ad ognijsione e della firannia, la Rivoluzione francese! | mezzi di corruzione € d'inganno per ot- 
altro per la rapidità dell'azione, per l'umtaldel 1789 geltò le prime fondamenta di quelloltenere voti e suffragi sono molti, ma nou 
delle vedute, per la conseguenza dei principi,iche noi chiamiamo Governo rappresentativo ojperò tali da celarsi al perspicace osservatore, 
non -mancandogli, come ‘dice Rousseau, se non|costituzionale, che venne poi perfezionato e ri-le si possono deludere da chi è sinceramente 
una volontà di corpo che sia la più uniforme alla|dotto a quella forma che è adottata oggidijcompreso «da amor patrio. Sì esamini Il pas- 
“volontà generale della nazione. (Contract Social {dalle nazioni più civilizzate.. Tale è il Governoisato degli aspiranti, si véda se sono dominali 
Livr. NB. Questa’ volonti di corpo la più uniforme[del Regno d'Italia, sotto To scettro deli’ Ilustretda ingorda avidità di guadagno, da irrequiela 
glia volontà della nazione sì trova oggidì pres-]Uasa di Savota, di quel Governo ehe fù la so-jsmania di entrare in tutto per trarre profitio: 
se i goveraì costituzionali appunto nell'assem-|spirata meta dei voti più ardenti di queste Ve-lse sono di cearatiere ipocrita; se avvezzi 
blea dei rappresentanti la nazione. Inete Provincie. — | all'adalazione e strisciamenio dei grandi e dei 
«Ma chi conosce la storia di tutti i popoli, Il maggiore inlerésse di una nazione consi-[ricchi: se ebbero distiazioni e cariche dal go- 
fi tutti i tempi, deve convincersi pur troppo stendo nella sua forma politica, (scelta che ab-jverno austriaco, o la confidenza de' suoi Pro- 
chela natura umana ben diversamiente procede, [biasi la migliore e la più opportuna) convienfconsoli .... si facciano indagini sugli affari 
Donde ne nacque che si pensò a ftemperareipensare alla sua cpuservazione, ai suo perfezio-lche ‘trattarono, sulle loro relazioni, inlimità, pa- 
l'arbitrio dei governanti colconivapporvi un’ as-inamento, ed al suo regolare procedere. rentele acc, | 
sembiea dei rappresentanti della nazione, non Costiiutte un governo Monarchico colla formal Con tali precauzioni e . previdenze avremo 
tanto per ajutare i prin! ed illuminarli nellajcostilozionale, è indispensabile che si proveggalla quasi certezza che la scelta eadrà sopra 
scienza del Governo, ossia nelle cognizioni am- affinchè l'interesse e i'egoismo dei Ministri sialuomini adattati alla grande missione, je che sa- 
minisirative £ legislative, quanto piattosto . per vincolato sa una responsabilità, e sia falto locoipranvo. desuamente rappresentare coloro, che 
tatelare la nazione stessa ne' suoi interessi im-{il modo di esercitare alli arbiteari ed illegali. eleggendoli, ripasero in essi la loro confidenza 
perciocchè l'azione del Governo riflette essen-|A ciò provede la nazionale rappresentanza os-jsostcuendo il confronto delle consorelle italiane 
zialuente gl interessi dei privali, sia it Perlamento ove siedono i Deputati dellafprovincie, e l'onore del veneto nome, © 
Nella Repubblica, la divisione dei poteri è|Nazione, il quale deve agire in modo da con-| Se poi, 0 per prevenzioni. personali 0 per 
ordinariamente costituita in modo che un corpo ciliare la prosperità e la sicurezza di tutti, colalinfiuenze, o per seduzioni e per qualunque 
serve a controbilanciare l'infinenza ed i po- solidità e colla forza del Governo. Da questalaltro mezzo men che onesto ja scelta avesse 
tere. d’un altro. Così in Roma l'istituzione dejlimportantissima, sacrosanta missione del Parla-jJa cadere sopra nomini egoisti, inetti 0 corrotti, 
Tribuni del popolo era diretta a iener in fre-|mento è facile desamersi l'importanza dell’uf-|allora . ... allora nessuno potrà muover lagni 
no ii Senato ed i consoli stessi. ficio dei singoli membri che lo compongono.lin  qualungue evenienza, dell’ andamento della 
« Nei governi. Monarchiei si pensò molti secoli[Gll uomini che vengono chiamati a quest altoicosa pubbliica, non resterà agli Elettori se 
addietro a temperare |) arbitrario potere cui|ufficiò è mestieri che siano coascienziosi nonlnon lo sterile conforto di dire: nostro’ danno. 
pet naluta tendono 1 Regnanil solo, e sinceramente  altoecati al loro paese,j Abteniamoci dunque al vecchio assioma che 
In Inghilterra sino dai secolo MIL il pote-ima che sieno anche illuminati suì veri interessi[mai non falla: prizcpiis  obsta, sero medicina 
re del Re era tenuto in freno dai ire Stati del[della Nazione, e diciamo veri dn/eressi perclhidiperetar, per nou avere un tardo ed inutile pen 
Regno cioè dai Lordi o signori spirituali, dailtalvolta le meschinità, la gretteria dominano gliltimeuto, PC 
Lordi lemporati, e dal Comuni ossia dai rap- momini di corte vedule In guisa da renderli inca- | 
presentanti. del. popolo. paci dei grandi concetli che devono condurre 
Secondo alcuni, i Comuni sarebbero  siali alla nazionale srandezza. 
chiamati a sedere nel Parlamento soltanto sottoi  L' ambizione è una nobile passione dell'uomo 
Envico HI nel 1217: secondo altri ciò sareli-iche io spinge alle più alte imprese. Senz’ am- 
he avvenuto nei regno di Enrico IL Certo silbizione la società ridurrobbesi ad un ordine di 
è che Eduardo I. verso. il 1300 accrebbe ilfcappuccini. Ma non si confonda questa passione 
potere della Camera dei Comuni per controbilancia-icalla vanità coll’orgoglio e coall’egoismo che si 
rell potere dei Pari è dei Baroni e formò guellalfa sgabello d'ogni pietra per ascendere ed arri 


Dove siamo ? 


Ogni fatto, ogni produzione diretta o indircite 
di una idea deve essere letta con occhio inteso 
ad osservare. L'osserynzione del fatto è uno 
studio dello leggi che lo preparano, queste si 
elevano anila logica e sulla patura; allora PT a- 
monia delle cose diviene una rivelazione che della 
vita, s' informa la società, che la storia è una 
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VOCE DEL POPOLO. 
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siciviza,° chè la scienza è una profezia, che acien-[sempre inerti tra confusione e sfiducia, tra di-{ Il generale Menabrea doveva, a quanto ‘i viene 
za e storia è società compongono la grande geo-isprezzo o delusione, diretti male, peggio trattati'affermato, partive oggi per Vienne, La firma del 
metria. del progresso. E il progresso esiste: solo/|malissimo per amministrazione e studio di guerra;[trattato avverrà fra pochi giorni. È infondata la 
esso è l'esistenza; sarà anime di tulto quanto è|mentre intende coi Napoleone, disegna con Nato-lvoce ce P Austria abbia “cerchio ‘fottrarsi con 
vita: Nulla è fuori della vita. .: gi i; {leone a talchè Custozza; giorni prima era. briidi. pretesti “gli oblighi assunti ‘a riguardo ‘nostro vet- 
L' opposto non è di me giudicarlà; tetto: chetsnte: da Vienna per. telogremma di Mette:nich, isé. la Francia e le Prussia. Finora i suoi négo- 
non entra punto nel mio studio, di' opposto iniché & Farigitintenda éen:Nnpoleone: 0 “0 ci I4fatori Gi mostrano animati da spirito di ‘conci. 
fuori, che contraddice alla mia piccina filosofia. i 0 0 Ai P ; liazione, © | diet 
Italia oggi è un fatto. Devo accogliere la filo-] vronso Prof. Giarzzzo. | 
sofia politicamente. Un fatto è la sua guerra Il TT 
suo armistizio. Sarà, in breve, un fatto la pace. 
Tra questi 8° interpone un fatto che, quenton- 
que conseguenza ultima, assume nella spiegazione 
di chi opera; îl catzttere di principio. Vico direb- 
be dignità. È il fatto del prigioniero. © 
Reduce in Italia dalle decenti le gare carceri di 
Croazia, Slavonia, Austria ed Ungheria il prigio- 
niero; volontario 0 coscritto,. chiede dopo lungo 
silenzio ‘di ‘nuove e di fatti; chieder dove siamo # 
Ia ‘prima dimanda che agnuno. fece alla pri. 
ma pietra dove trovò un italiano, d0be siamo? 
Questo fatto, ricordando, que’ di Custozza; di 
Pieve al Ledro, di Lissa in esso compresi; rac- 
chiude altri fatti che si sono da quello conespiti 
posteriormente, cioè: perchè il 24 ‘giugne finisce 
colla esonerazione del comandanio Durando ; il 
21 luglio con la morte del: comandante colon- 
nello, Chiassi; il 1 agosto, con citare il coman- 
dante Ammir. Persano in processo ? Perchè, ance- 
ra, Lamarmora sì dimette. Pettinengo lo siegue. 
Cialdini si eleva? Perchè infine, tra equivoco e 
speranza, tre dubbio'-e desiderio il paese ripete 
o una parola di dolore o appella T onore nazio- 
nale, lungi di trionfo, con offesa non ottenuta, 
ina che forma la smania de più sé non sia di 
tutti ? Perchè l'Italia si agito nell’ armistizio, più 
che non fu nella guerra cui guardava cantando, 
più che non fu ne preparativi delia lotta che 
furono coronati di amore e di slancio ? Perchè? 





Leggiamo nel' Corr. d' Fehl'iv dala 28, 
Jeri sera è arrivato il generale Cialdini reduce 
do Bologna. 


" 1 . soa Mi ' I sha ide I! la HA e 1 dt. + ! . 
© Veri ‘ebmpitrverò' duo Rbesti! del Goveimb Austita "Go dg Scola ne sblia in pri 
sd " r I ! 
io ; FRE x 5 È creare SO OEDPTNBO. ia «ate sologliere-la, Camera; ma -di ‘provvedere soltanto acciò 
i | © sì proceda alle elezioni suppletorie nel Veneto, de- 
rato del prestito, ed una della prediale entra illsiderando che i :deputati delli: Venezia, prendano 
giorno 6 settombre ,. versandone gli importi.a Pal posto, secondo le oro convinzioni, fra le-varie fra- 
IRAMMUOVE. | +... Aidioni della Camera attuale UO 
0 | E a Informazioni che ablnaatio tintte- Ie vasioni di cre- 
ensertto. Mrit vene ferri 0 Gere esatte ci fanno ritenere uvasi ‘altimate quelle 
NOTIZIE: POLITI CHE n: cdtrattative preliminari di pace “ole | risguardinò la 
| ve È ‘Icessione dall'Austria tntta. alla Trancia. | o 
.Togliamo dal Dirilfo: 0 . | Fntorno.a quella parte del.territorio. Veneto. ch'è 
Circola una voce, che non riferiamo senza viser-|SÎà oconpato dalle armi nostre, la cessione, dipefta 
va, Vnolsi che alcune case. bancarie, qui ‘apposita- sarebbe PE OSciata a dr fatto compiuto; intox- 
mente convenute, abbiano offerto al governo i 850 rob, a chi sagra è Quadrilatero Austria vor- 
milioni che formano l' importare del pyeatito for- E w L a Rpg rina in cesstona fatta alla 
zoso, a condizione di essere preferite nolla venditati*@0i0@ 2A i lalicla Bia Sua volta. cederebbe quelle 
dei beni monastici. ‘provincie ai. Munidipil, i quygli naturalmente fareh 
o | | ca. [bero atto di dedizione a S. M. il Ra d'italia. 
ia ca Si uu o Ci si aggiunge che l' Austria avrebbe rinunciato 
Ci scrivono da Venezia che tutto indune a cre-]ajlg pretesa di vistosi compensi ‘petuniari: por la 
dere assal prossima la partenza degli Austriaci. Nonlcegsione delle fortezze ORTO rd 
solo si lasciano ai negozi esporre niù o meno pru- VITE | | to. 
dentemente i tre colori nazionali, ma le famiglie  — Il feld-maresziallo arciduca Alberto pubblicò. 
del funzionari nusiriaci ‘cominciano a trasportaretil seghoerite ordine del giorno: n I 
le loro masserizia, o | 
. Lo stesso generale Alemarnn sembra aver rinun- 
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Eaesi occupati. 





Dal ‘Quartier generale di Vienna, 


| n) PIO 24b6 SEA Ave TIM 17 ugosto 1866. ON 

Perchè siamo nell’ ignoto. L’ ignoto ci affanno[ciato a disfare gli nomini per fare i bauli, Si ritiene RR o. e e. 
oggi, ci minaccia per P avvenire. | che il procuratore di finanza Gudel, gimto. da Soldati E © e | e 

Così il dove sino del prigioniero, ora libero, | Vienna, sir incaricato di tonsegnare la città e lej La conclisione dell armistizio al Nord come al 
risponde a’ questa massimo dignità: Y ignoto, se fortezze al nuovo governo. - {Sud pose’ termine prevedibilmente ‘alle operazioni 


pruno-ci afflisse, oggi ci attrista . .. L'ignoto non 
& il programma, :0 non des essere, <P attuale ma- 
nifestazione del programma nezionale. Cattivo. in 
sè, oggi è pessimo, anzi il nucleo di ogni pessi- 
mismo, Se la guerra era. ira il sole e dì fuoco, 
. sia tra luce, sé non tra fiamma, l'ammistizio. 
Sia puro la pace che sarà fatta, se già non la è, 
coma crediamo. 

Allora il prigioniero dimanda : ira ia guerra e 
ia pace qual è il patto? Tra È onore ec l'Italia 
qual'è il sacramento. 


dl guerra. l I 
. Scrivono alla Perseveranza, da Borgoforte, | Nel primo periodo di questu, gueira, voi. avesto 
22 agosto: SE 7 cc occasione, sì in prandi. battaglie come in piccoli” 
lcombattimenti, di mnostrare il vostro 'ercismo; ‘la 
Apbena gli Austriaci ebbero ribccupato questo]vostrà devozione fino al sacrificio. o 

paese, imposero agli ‘nbitanti il pagamento imme-) Sul teatro della guerra al Sud, ha parlato il sue> 
diato del prestito forzosa, con minaccia di prontalcesso che toccò alle nostre baniliere por terra è 
esecuzione, ave nau avessero ncontariente ottempe- Iper acqua contro un nemico valoroso e superiore 
rato all ordine impartito. Un fatto così enorme cildi numero. 

olfre cloquento testimonianza delle fertlenze ostili Ma anche al Nord, dove non fummo favoriti dalla 
che l' Austria serba verso di noi nell'atto stessoisorte, tuiti sono d'accordo n riconoscere Il valore 


Tra il dovere ec ] indipendenza, ira coscienza e che avvia con neì trattative di pace. | che voi opponeste ad una preponderanza di ‘non 
Venezia dova e coms siamo ? poco rilievo, alla superiorità dell’ armi ed alle più 
Ed ha dixitto di chiedere, solo esso ne ha dirit-| Leggiamo nella Pafrie del 22 agosto: [sfavorevoli circostanze, che posero alle più dure 


rove la perseveranza del soldato. 

Accorrondo dal Nord c dal Sud in aiuto della 
Canitale minacciata, l'Esercito riunito alle rive del 
Danubio, coll’ imponente suo ‘afteggiarsi, pose un 
termine all''avanzarsi dei nemico. E 

Allorchè, nel frattempo, il nemico in Italia, usu- 
fruttando la partenza dell’ esercito del Sud, inondò 
di tenppe, raccolte di fresco, la parte scoperta della 
Venezia, & ‘cominiciava a ponetrare nei confini. della 
provincie tedesche, mosse dal Nord ad afirontario, 

. np sali con inaudita rapidità, un nuovo esercito, la cui 
Si sta preparando al ministero dell’ interno le 


- nb. pena comparsa, unitamente alla valorosa -e perseverante 
circoscrizioni territoriali nel Veneto, onde preparare 


ug ivesistenza nel Tirolo, lo indusse a ritirarsi su tutti 
le elezioni politiche della Venezia. Da questo invoro!; 


i punti e a chiedere un armistizio. ua 
risulta che, stando nlla prosente legge elettorale.) “T: esercito austriaco, attaccato da due parti ‘per 
la Venezia avrebbe 50 collegi clettorari, cricolatn opera di potenti Stati, e non ostante'che fossa 
mente 0 Inilitarmente. Il vizio cho sorze della: deputato ogni 50,000 ARE. La Soli Provincia colpito dalla sorte contraria sul teatro principale 

ti i SO cenedi Udine avrà 9 collegi. I capi luoghi saranno!ggiia guerra, fece tutto il possibile, ad enta' delle. 
radice nati da aborto, allattati da aborto, viventi! ea ‘nor ponolazione. AlleltE E . E 

tra | toro di ghorti calcolan la e al aselle località più Imporfanti per popolazione. Met circostanze. 

TA i QMORiera uno Sa guerre cozioni si provvederà dopo consultate le autorità 
pria «i sentirlo: ln guerra stessa non fu pren 


zione di a La guerra costò all'impero gravi sacrificli. Il 
“ % tun " r = ? " ” + DA " Pi . " ni 
Ma adotti e tra pochi giorni parcie un In€Se: ento 0 corrispondente a quello del regno d'Italia. Esso fruttò all orgoglio e allo scudo dell'Austria, 
prima si disarmava, sì elomosinava, sofisilcavasi si gog 


to e più che altri, perchè, su tutti, tiene maggior 
dovere, 

Ti sistem& co) suol di conventicola trovi ie sue 
risposte. Noi senza trovarle abbiano spontanea 
mente e onestamente dedatte, le nostre. Sono 


sporiamo quelle della nazione. Certo Saranno! I ro Vittorio Fuianuele, 
quelle della storia. 


| o Lon Lo misure di osecazione che potrebbero esser 
La nostra risposta incomincia così: fullifi sue! rese ulteriormento emanerebbero dal governo di 
cessi e le tradite aspeltazioni onde P ex-ministro i rivenzo 
Facca, per l Opinione, 20 agosto, fa dolorar DI ” 
talla, pure iuneggiando al suo cernest tomo Lamar 
mora insegnatore altrui del come S' intendi la di 
guità muzionale; è falliti suocessi non sono una 
disgrazia, ma sono una selarura; non vennero da 
un crrore, ma da nua colpa. È il vizio che agì. 
E il vizio cho opera, dall nito al basso, politica 


Crediamo sapere che tutte le voci corse circa le 
condizioni, alle quali verrà effettuata la cessione del 
Veneto, sono inesatto, 

L'imperatore Francesco cedette la Venezia di- 
rettamente all imperatore Napoleone che la cederà 


E ì +. (P undgolo ‘ci i ‘ nze e Importanti 

in Parlamento sulla testa di G. Mazzini, regalata 99%0) ide suo esercito, gloriose rimembrai oa p = 

nuovamente di morte per generosità de' rappre» . la N , ‘a data 28 aramaestramenti, fruttò la capanne pra Lo ri 
a a r " ua ” u er} ti 1 or 1 1 

sentanti d' Tialia. Successe lo slancio che impone. Leggiamo nella /Vazione P ammirazione dei suol avversari ll FISpe 


va successo la poesie, unica, di un popole che bal Gredinmo che fra le condizioni domandate dal ge-|tutto il mondo. c soa . 
pudore e spirito, Ma il sistema ipando imperter-|nerale, Menabren sia ip restituzione di tutti gli Ricco delle fatte ani ni ? guardi Ì esercito 
rito, Lamarnora comandando, anzi con | essere oggetti d'arte e dei docamenti preziosi asporiati[C0n incrollabile fiducie n ci iaenta dell avcelso 
il comando in punto di spada, concedeva a ponaliv questi ultimi tempi per ordine del governo) Nell aspettazione | della sesti Ponti a se 
e per grazia l amegpatia por Garibaldi o i suoi.iAustriaco, dalle  pinacoteche, dagli archivi e dai/Rostro monarca, nol saremo sempre p 


cui rispose, non potendo frenare il torrente, com-[publici edifizìi del Voneto 6 di Mantova. guirlo coll’ ognale motto Na quale abbiamo comune 
plimentandogli Ì inettitudine dei enpi comandanti.i Tra le proprietà dell Italia da restituirsi figu-ic1ato questa guerra LIE Ta N atora fo 

Per soprassello li lascid nel maggior mimero, nudi, rerebbero la Corona ferrea ed il palazzo di Vene Viva È Austria VE Iinpera ATTI 
ancora lo sono da tre inesi, più tempo infame izin in Roma. | feld-mar. Arciduca ALEsRTO — 
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| |... «Iirenze 26 agosto di sert.. > 
* Baruino Sb. — Il''Monitore Prussiano disappiora 
energicamente il linguaggio della  Guezetta della 
Croce contro. } Italia, Il Monitore, dice : T' Italia 
dimostrarsi alleata fedele ed. importante della Prus: 
sia; quindi he diritto di attendersi altro linguaggio 
da un giornale prussiano. La camera dei Deputati 


adottò senza discussione la maggior parte ‘dei de- 
“oreti: presentati, ott. O 


Pose pe Garues 15, — Scrivono da ‘Schiangay 


95 Negenfy riportarono alcune vittorie nei Nord. Di 


cesì che i vescovi cattolici e sotte*préti furono massa: 
crati nella guerra scoppiata nel'‘Giappone; guerra 
civile per due principi. — 

. sl. «ret. er. . ’ . 
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NOTIZIE LOCALE 


Banca Nazionale: — ‘La qaniera di commercio 


destinata <a ‘tutelare pl'‘interessi. dell'industria è 
del commercia. ed. a .promuoverne..lo. sviluppo; mo- 


4 nari iii 


giornalismo itgliàn0. Trd i rpglti; collaboratori tro: - COMiinieate 
vasi pure ii Professore  Gatalllo Abit. Giussani exit. | nnt 
redattore e direttore fidi vari; pefiodici. Auguriamo! A ‘Sua Signoria pi 
di cuore gl nostro confratello una prospera esi- ES go Commendatore QUINTINO SELLA 
Mena : I î .. |] Conniissano de Re d' Ealia nd Udine 

- . Guardia. Nazionile di Udine, — Per superiore ‘© Ilustrissimo Commendatore: © 
ordinazione, vennero nominati: Li; H ceto degli artigiani ed operai di Udine è atato 
Novelli Ermenegildo, capitano aiutante maggiore. —|sempre anfinito da un sentimento di fratellanza, 


. 
OÙ È 


Farra Enrico, uffiziale porta - bandiera. -— Marussiciche si sarebbe altre volte manifestato colla forma-. 


Pietro, sottotenente. — Vatri Teodorico, capitanolzione di una Società di mutua assiatenza, se i so» 
d' armamento. ie vai Ie spetti dello straniéro non fosseso eccitati in ragio- 
SV fa o the ia «|Ra della concordia e dell amore di patria che re- 

Un' osservazione, +... Sembraci, significante Hlgnava tra loro. a. . 
contegno del nostra Arcivescovo ii quale not Ma ora noi abbiamo la: fortuna di «contare & 
solamente mofì si' tenne obbligato at un'atto di ado-Iprimo promotore della nostra associazione il rap- 
sione verso' l' Italia nella persona del R:'Uom-Invesentante ‘del Ro d’ Italia. in questa Provincia; 
mnissario: ‘me che per df più sappiamo cli: bon/uomo che fra le gravi core di Stato. non dimentica 
si degna: rispondere neppure ad atti di ufficio. — lle sorti del nostro ceto, e che trovando in sè la 
‘Sembra clio: Monsignot'»Cisa-sola | dimentichi dignità della. soionza apprezza altresì la dignità del 

che vi esista, in Italia una legge sel domiciltolIgyoro. O ea 
coatto. Lg Signoria, Vostra non soltanto fa 6 proteg- 
Lia ee ai re SITRE =» dge con autorità, ma illumina e guida con. bene- 
Pia cerimonia. — Quest oggi venne solenniz=[volenza. E per questo Ella miete stima e gra- 
zato nel nostro cimitero un ufficio fanebre dalla titiidine, . laddove semina il beneficio. — Questa 
famiglia, ed. amici di Antonio Munich che un tri-lpratitudine e questa stima i promotori della So- 


E TETI 


ha 


ste fatto: tapiva ‘pochi giorni sono alle file della 


stireva in questi giorni saper comprendere il suo 
compito, atfretiandosi, sd indirizzare alla Direzione 
Generale della Banca. istanza: intesa ad ottenere 
} istituzione di una succursale in questa città. Ci 
Tusinghiamo..di una favorevole risposta tanto dalla 
Direzione della Banca quanto dal Ministero delle 
Finanze al quale fu pure rimessa col mezzo del R. 
Commissario, uguale ‘domanda della deputazione 
Comunale; -— Nè dovrebbe d altronde il Govermne 
ritardare ad anmure alla vichiesta, perchè | ur 
genza dei bisogni è grande, cla necessità di co- 
ruinciare a diffundere Il credito: in queste provincie 
cAueandole al medesimo coll esempio e sotto l'in- 
fiuenza dei suoi benefici risbliati e tali da non 
aumettere ilugi. Facciamo voti chesoltre a- que- 
sl'istituzione destinata ad aiutare Vl industia ed il 
commercio; ne sorgano ‘altre: a migliorare le' con-. 
dizioni del ‘pioprietario;” nè” di ‘stavenrio ‘dal inceco- 
mandare Jo banche popolari, le società cooperatrici, 
mezzi elficati e.sicuri per sostituire nell avvenire 
alla pleli ininorili od impotonti, cittadini severi 
ed'onesti (A... A a 
‘E principalmente. della difusioné del’ eredito ‘che 
s aspetto il miglioramonto faturo di questa pro- 
vintia e lo sviluppo delle sue ricchezze. Industria 
Commercio, Agricoltura, tutto reclama l' associazio- 
ne d' intelligenze e di capitali. 
Ritorneremo sull’ argomento. 


Ben volentieri diamo luogo alla seguente 
teitera, pregando 1 nostri confratelli a rispon- 
durla. i a 

| Gentiliss. Signore, 


Dalla sua bemisnità oso meritanm il diritto di 
pregarla perchè accettasse, nel suo probo giornale, 
le Intrascritte righe. 

Giungo ora co prigionieri Garibaldini e, da un 
amico, apprendo la inia morte, nel 21 luglio, an- 
nunziata ufelicomente da un giornale di Sicilia, 
Quella rotizia dovette atiristave parenti ed amici, 
eui non avendo potulo, nè ora potendo, scrivere 
segnatamente ; a giocondarli, com'è mio dovere, 
la prego annunziare che io, pel 21 luglio, alla 
sanguinosa giornata sul Ledro di Pieve, rimasi 
irigioniero con qualche piccola sfioritura a sangue 
nella mano € coscia, seppellito in Jabukovaz, fra 
Slavonia e Bosnia; non. si concesse glie lettere 
l invio. Oggi, sono bensì abbattuto, ritorno pat 
il cambio de prigionieri. 

Udine, 25 agosto, 

| Suo devotisa, 


Prof. Acroxso Giappizzo. 


Giornalismo. — Siamo lieti di poter annunziare 
al pubblico che fra non. molto escirà alla ince uo 
nuovo giornale politico - quotidiano in grande for- 
mato, ‘sovvenuto da 1ma società azionisti fra i quali 
ci fanno eredere trovarsi. anche i Signor Cuin- 
20 Comm. Selle. Commissario del Re. Sappiamo 
jolie che i dirattare del eopradetto periodico. 

sà il rig. F'amifico Valusui pubblicista ben noto nel 


tI 


&roiché: .candidie rO8SO, 


Desiderio: — Si prega chì spetta di togliere 
al più presto l'ultimo emblema della dominazione 
Austriaca, che sta sulla facciata principale del 
castello al di sopra dell'armatura principale nre- 
parata per la iiuminazione, ed al disopra del 
nome del Ke. » 


Acendemia, — Jeri fu chiuso 7 anno acecade- 
mico, coll intervento det pubblico, e del regio 
Commissario, IÎ sutio professore. G, A. Pirona 
fesso un discorso relativo all’ istituzione del patrio 
inttseo, "Ele fu applavdito. Il B. Commissario sog 
giunse. aleune adequate parole. screen 


Organetti. — Per la secorida volta ci facciamo 
interpreti dol pubblico, per invitare ii nostro Mu- 
nicipio, a voler dar prova di buon volere e di'ci- 
viltà, col tosliero L'abuso dei tanti suonatori 
d'orzani e di atpe che. infestono ad ogni ora ed 
lr ogni luogo la nostra città rammentando che 
una massa di vagabondi ‘non’ può essere che dan- 
nose speriamo di non parlare al deserto. 


Bibliografia. Un interessante opuscolo veniva 
non a guari pubblicato in Firenze dal sig. Raffaele 
Castantini da Triesie, opuscolo che ebbe gli enco- 
mi di tutta la stampa italiana. .Ii signor Costantini 
nei presentare al barone Kicasoli quella sua JMeme- 
rie sulle condizioni molitiche cd cconvniche dela città 
di Frieste ha iuteso di addimostrare, con la logica 
delie cifre, e con la esatta esposizione dei fatti di 
quanto interesse sarehbe | aggregazione «di questa 
città alle altre del Regno Italiano. E difatti l'au- 
tore non avrebbe potuto sviscerarne meglio la que- 
stione. Dotto per cognizioni economiche, rispettato 
quale una capacità commerciale, conoscitore di tutto 
quanto può riguardare la parte amministrativa di 
quel Comune, ch'egli studid profondamente lor 
quarto sedeva qual consigliere municipale di quella 
clttà, nessuno meglio. di lui avrebbe potato presen» 
tare al Ministero memoria. più. giusta, In questa 
circostanza potemmo nel sie, Costantini apprezzare 
una nuova facoltà, guanto dive, quella dello scrittore 
forbito c del chiaro espositore, 

Vogliamo sporare che le sue parole non andran- 
no deserto d'affetto e che, per “servirci di lui ,i 
fratelli italiani, ed il governo del Ke andranno por- 
sunsi, lo spemamo, che ii Kegno Italiano aggregan- 
do ‘Trieste alle sue cento città, compirebba ciò che 
natura, storia, diritto ‘a convenienza hanno inpre- 
teribilmente decretato; andranno convinti, voglia 
ino credere, che essa apporterrà il suo contingente 
di civiltà di progresso e di aplendore nella fami- 
glia italiana, e che estremo lembo d' Italia nostra, 
sarà prima barriera contre l’ invasione dello stra- 
nigro che gii da troppo tempo infesta le nostre 
bolle contrade. 





-- Raccomandiamo al pubblico la nuova raccolia 
di poesie Morali è Civili del signor P. Contini è 
pubblicata in Milano per cura dello stabilimento 
tipografico della Ditta Giacomo Agnelli 


cietà di mutuo soccorso e d' Isiruziene degli ope- 
rai in Udine sentono il bisogno di manifestarle 
alia Signoria Vostra in noms dell' intero ceto ar- 
tiziano, e lo fanno con quello schietto e semplice 
modo che a gente operaia si conviene. 

. La Signoria Vostra mette dei buoni germi in 
un terreno che non sanrà certo ingrato alle core 
del buon cultore, nè dell’ assistersi ed istrullsi a 


jricenda sarà solo il Capoluogo della Provmela & 


sentirne il vantaggio, che altre minori città e bor 
gate sono sparse nel nostro paese, dove allo svol- 
gersi dell’ attività industriale non mancano che ls 
migliori occasioni. Nè queste occasioni mancheran- 
no, allorchè divenuto il Friuli paese di confine, 
} intelligenza, il capitale ed il lavoro gi troveranno 
associati in imprese d' utilità pubblica alle nuove 
condizioni necessaria, 

Accolga la Signoria Vostra con benigno compa- 
timento i ringraziamenti della nascente Società: 
e gtia poi sicura, che assistiti è guidati dalla 
S. V. gli artigiani di Udine sapranno approfittare 
anche delle altre istituzioni educative che usci- 
ranno da questa prime associazione artigiana. 


E Promotori 
Ant, Fasser — Ant. Nardini — Carlo Blasogna 





ORARIO per P impostazione e distribuzione delle 
Lettere presso PD Ufficio postale in Udine. 


Limite d'fin- 
Dre postazione 
dell pelle noeila Ceservazioni 
distri. Ipsssettei bugey 


dei posti deil* DE 


Da e per 








In coso di ri 
tardo ln disiribu» 


Cividate 1, Pia zione seguirà Ja 
n H, 8 m madlitia aeguenio 
alte ore 8 antica 
ridiane. 
»YPY.... - - - >. rr lmoMiooommmmmmer esi —r--: r————— _ _ ___ T_T _ mE 
8, Dunicie PAPI 





‘lricestno, Tarcenta,[,,; 
GUrHuorzi, Venzone ci i 1° 

| sl 
Maggio. slorno 





la caso di ri- 
tardo di questa 
stalletta TP Uflicio 
distr'buziani  re- 
yterà uperto fino 
alio 9 ani. Atri 
vano però dopo 


Gmirbino,  Cosarsa, 
Saelte, Pondenane, 
Conegliano, Trevi, 
so, Padova, Yicenza, 
Lombardia, Piemorn- 
ie, Romagna, Ialia 
Centrale, smneridio» ' 
uitte cd Estera, Sp 8 p. 


L 


10 p. [guirà la moitina 
scpuentea, 


LB, Le Loltero dirvite pegil Slot! della Germania avranno 
il loco incttro per li via della Svizzera, sotlostundo alte ia 
vie vigouti pubblicate dall’ amministrazione delle posta pei 
Regno d' Ital 


Dust, 1 ugosto 1BGE 
{1 Direttore generale delle Poste, 


L Lu. 
at rh i da .L 



















E DEL POPOLO 
L’ Indicatore ci fornisce i seguenti cenni -sullei | : HE . entrate 
TAN. di utosto. Regno d’Itilia nello prima] II Leone Melia ted Giornale illustrato delle famiglie 
e CBS. Ata * . Dal sottoscritto si vende por italiane lita Blige ile n a sr); 
propia i e red perno nl ssd» DA to ian tn e Spi so di legni e 1 iù clganto d'a 
na di agosto ificnha ad otmento anzichè a dimi-| L& Forserormiza . . per soldi ò al nmmero,] CT 





33 BAZAR 





nuiziolie. Il Iotti venditti solig fi ritmero di 224, el di Sola. ect a. do» È pubblicato il furcicelo dè agosto 

Tp prscniami iti, prézzo complessivi. di lire n Gnilo LI Aa n Irene | 
BT7B/022:45) Aliche fi #uesti quindicina Je vendite! e Tn no o z e 

via rilevanti si Send” Sfettuate nelle provincie me- Ti Diritto. 0. ns Zan ai (> TERUSTRAZIONI CONTENURE NEL MEDESIMO: 
viqioitalii ABATI di sono variduti Jotti 52per lito89,456. Il Corriere Italiano . , o Za vi Figurina coterato delle modà. « Bisegito colaiilo per ricamo: 
SAS Cuafipobiisbb ST lotti per lire 89,802.38, Def. H Rumgelo . LL e sn Zon n Perteria, — Tavola di ricami a guipure, - Disegno per 
soli lotti n Caseria, ma rappresentanti uri prezzo] La' Guzzetta del Popolo , n 2, n ‘ - Sllabelo, - Grande tavola di ricami. + Melodiz facile 


ni . i L Li ca. i e romanza per pianoforte, 
di lixb' 53,255, ed'un lottò a Catatizaro per lire Esso tiene inoltre un forte deposito della Treria Tn 
125;600, Lotti 52 a Lecce per il prezzo di liretifilitare por la Guardia Nazionale; nonchè tutte 
38,968: A Napoli 10 lotti per lire 222,115 A Sé-ile Opere Legali occorrenti per } ineugurato nuova 
lerf6'8' lotti per lire 60,786: Anche in Toscana silGoverno, cd è Il’ unico incazicato per ricevere gli 
fecéro‘verldite. di quaichéè rilievo essendosi In com-jgbbonamenti alla {iazzetta Uffisiale del Regnoi 
plésao aliéueti mella quindicina 26 lotti per il prez»] 

zo di lire 135,103.82. 0. I P., GAMBIERASI: 
‘Le: velidite operate nélle altre provintie sono di 

poca’ initàrianza, essendo rimasta invendute pari... 

difetto’ di‘ oblafori molte: delle’ proprietà espestej -. BAZAR, vin 8, Pietro. nil Orto, 15, Milano, — Chi desisera 
allillennto, fra le altre quella cstestabitta della: selva] (quo numero di saggio spedisea.L, 1.50 in vaglia o in francobolli, 


n LA 

di Monticchio in Basilicata, 16 quale rappresenta] W{(Y.fVE 7. DAODALNI 
oss sola ni valore di‘ ciréa otto iniglioni. Gli d 1 | SE SURE 
serto chè In condizione dei tempi non è molte fa- i | 
vorevole alla rapida aliénazione dei beni della Stato! - GIORNALE POLITICO AVVISO ' 
Benito il denaro; frirose lé imposte, probabile il SE TIT E . . Se 
loro. aumento in proporzione ai bisoghi imperiosi esce fulil 1 BIori MERO Il giovedì e la domenica Persona bene istruita negli affari di commercio 
DIAM e SA e Ri i ne dl. o e nrolto pratica nella tenitura dei libri i ittura. 
diditrino ‘peritosi ad investire il loro danaro neglil cui abbontmenti trimestrali, al prezzo di Lirelaonbia ad uso di Germania ed Inghilterra. com 

ver i ba see, ghilterra, come 
fiequisti, specialmente quando trattasi non giù dei italiano 6.20 per la città e 7 per in provincia ed lla corrispond ‘slo. desidera di 
Hrofrietarii «di terre dediti eschisivamente all’ &grI-I: terno, si accettano dal Simor Paolo Gambierasi|P!TS RS°a Conteponcenza commerciale, desidera Gi 
fieparini s6 rion quello di aumentare ix loro pro-]sito.in Mercatovecchie presso la tipografia Seita,lgli rimangono di Libertà. 
BrIGK, ‘territoriale, essendo quello il campo esciusi-in. 038 I-piano. Per informazioni rivolgersi all Ufficio delle Re- 
to. delle loro specilazioni, ma' trattisi invece di deslf sE dazione dallo ore 8 alle 6 por 
Billati fil’ cavare il maggior frutto. Sc nonche | , _ o i 
talsicuverzo ‘dell’ impiego inmobiliare cd illargol LL 
profitto che presenta l'acquisto di beni stimati sulla]. 1 Gorica, Sià Fiera 


= 





PREZZI D’ ABBONAMENTO . 
franco di porto in tutto A Regio: 
Un anto L. 19 — Un semestre Got cs Un ivimeitre È. 
Ghio sl abbona per un anno riceve In dono un elegante ri 
como esegulio iu lana è seta sul cunevacolo. 


Mandare 1 importo d' abbonamento a in vaglia postale o in. 
gruppo, a inerzo diligenza, frunco dl porto, alla direzione del 





"4 





él fesoro, GH è quindi naturale chdi capitalisti si 
coltara, che non conoscono altro impiego dei loro in Borgo Sen Tommaso ed all'Ufficio di Redazione/®58cre occupata per tre ore circa che giornalmente 
foro-che teheono il dimaro investito in impierhi mòo- 


L' Amministrazione. 
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KA FARMACIA DI A. FILIPUZZI 











base del tennissimo lord pirodotto' attuale suscettibile] 4 
di gravidissimi aumenti, finirà per determinaro an-j “if ion i IN UDINE 
che i perttosi a non insciarsi sfuggire la favorevole i cs AL SERVIZIO DI SAL 
ncensione e nin dubitiaito che, ove appena un po dil © De d | | . 
tranquillità sì manifesti nell'aridamento politico denli > DS VITTORIO EM AN UELE dl 
affari; la vendits dei beni demaniali prertderà nno svi- - SEDALIR 9) mu d # 
luppo ancor maggiore, a potrà in breve condursia fine.| *! CE "ED =" = : Trovandosi bene provveduta del migliori medicinali ab 
e —_ . | 50 a pn masionali che cateri approvali da varie nceadente di melllelua, 
“IH occasione della solennità del 15 agosto Il con- È ù dv come Pare cl SO e rurgici delle pliù rinomate lab 
vaglio che trasportava alla chiesa: di Notre-Dame ZL a N Li b vendila del medesimi. No ogni passe der Tuzione Zella 
di Parigi i malros e gli altri funzionari dell’ amami- e DD i co Tiene pure lo Estratto di ‘Tamarindo Brera, e 4d usò pre 
nistrazione municipale si componeva di 21 carrozze ae CC parlo nella propria paripacia con afro metodo. Le polver! spii- 
CID «Lin ‘ninali v | Pe mantt semplici pelle © gazgio colemporanee a prega ridotti. 
da gala, scortate dallo guardi Dumip Hi i cavallo n | cui > 5 Postasi anche nell'attuale siaglone in reinzione diretta coh 
Questa carrozze appartango alia città di Pani, ei Hi 8 9. fornitori d'aciie minerali, di Reconro, -Peidogno, Reima- 
quando escono al gran compieto sono im nURIera Co zz aa rigue, Cotulliane, Frunco, Capitello, Stara, Satsajodica di 
di trenta. Sono tutte &d''otto molle; dorate, portano] VIII pei fe Sales, branco Fudlico, pei Ragazzini, di Vichy, Ssidlit, 
. pre I - - l delle ill Poomnia, eichemberg, di Selleria, ct, 9° impe 
gli atommi della città 0 sono tappezzate lo FOSSO. © «n 3 = dd Ena delia giornaliera fornitura si del funghi termali Abano 
‘Una soin è inargentata e guernita di seta DINMCR; ci Fqnes | to che del bagni a dealello dei chimici farmacisti Fracehla di 
ed è la carrozza del prefetto di pulizia, distinta da .Q9'T o Trevisa c Mauro di Padova, 
questa, differenza di colore. I P DT 3, i; Unica depositari sil Siroppo concentrato di Sbisaporiglia 
ee, «M dti E . “na! composto uetiine farmaco chimico di Liormo, riconosciuto. 
- Lronta cocchieri È sossantà staffieri Sono addetti I-ih = ei & È O pel siigliore depurativo del songue ed approvato flalie medi. 
al sort izio di (questi equipaggi, ché sono tenuti m : ner: Na SUD 2 lehe facottà di Franela e Puvia pella cura radiente delle inalat 
uno stabilimento da Hologgio, Sicchme non servono Lala] - c n tte segrete, recenti ed Inveternte, Questo rimedlo offre il var» 
che nei giorni di solennità, sono stati collocati ad be 5.5 Mn Moio SeeTo Meno COSIosO ne Pet; el attivo in ogni 
Au» du ‘ A i , in BLIgrone Senta TICODTEFE Qi o Us " 
ui PISIIO piano, D kl non tenel occnpate SODrA e mi i Eininentemente cefflesce è l'infesfone del Quet unico e si- 
mu aren molto vasta o rimesse del pian terrena, Pec ,® s curo rimedio per guarire le Blenoree, i fiori bianchi, du pre- 
la cul pigione è d'un valore più costoso. ap Si z| ee] ferirsi ai preparati di Copaine e Gubcehe, 
Le carrozze stanno allineate in in’ immensa sala) (fi, Je U Son © Grande e unico deposito di lulle le qualità di Ollo di Mer. 
di cui un piano ad altalona le fa salire e discen ra Ben o ce e O A PETORERE 
3 stai TT: . i fa Lengion, cco, ecc. con Profo]joduro di ferro di Pianeri e Maura 
ero, B+5000 po! riunite all Hotel-do-Ville. me; + G = : dl Pidlove, Zonefti e Serravilio di Trieste, Zanetti di. Milano, 
Due svizzeri con cappello piumato ed alabarda Co 1° | it mo Pontotti dl Uiine, Giio di Sgualio con e senza ferro. 
p xi ph ; ; 
completano il rervizio di gala, e precedono il cor-] 4 ' cutso | cu Sa ae”, Trovasi in questa farmacia $i deposito delle ceceenti e ga 
toggio munipale al suo discendere. . . 2 O ratilile sunguette WE G. IL Del Fra di re I RUVIÉI 
e n mani O GI & ce Scidlitz Moti genuine di Vienna come ri500n 1061 noli avyisr 
° Favtiati î 7 i de ilet proprio inventore nei più nceredilati. prormali, 
sciuta sotto il nome d'Allegasioni, ha dato un grani fi sf 3} (O È nni pero vartei, etuturo  ipognalriche, clisopompie per clisteri per 
concerto nell'isola d'Howoy. D rc del paese, Mekea, ; SC 3 + pl iajezioni, telescopi di cedro a di ebano, specalun paginae 
isistera è questo solenità musicale, il cui prodotto] @ n 9 = 7 è such al, coperte, pasti siringho iglsi a fail, pol 
a "omo x a 20 LA 1 " n La L Hi L 171 + 
în di 78 majati, DE teechini, 116 polli; 16,000 noci 4 bai schizzetti GF melatto e cristallo, siriaghe per applicare te son= 
di PRESO; 5,700 ananas, 415 costo di Daria, 600 4 dd de) ai guetto, cinli di 40 grandezze con male dl' nuova invenzione 
Iunoni, ‘2100 avance. L'abilità degli Mffeguniasnil È So ala e, odi varli prozzi. issioni diche condizioni, e s' impe 
sanmaloti 1 > ; » 1: è Ì R Essa assunie commilasioni a modiche cone 4 - 
consiste noli eseguire cei Pezzi di REUSIca Gol delle fr DN = | gra pelo ritiro di mmalumytio plico farmaco moncante nol suo 
campane di grandezza e timbri diversi, Gh abitantii | 3) [deposito 
di Hewsay sono rimasti meravigliati di questa mu» ] ——————————————————_—_——m 
sica, il re siffaceva notnire pel suo entusiasmo, ed ha i i Direttore, avv. MassimIurano VaLvasone. 
detto agli AMegrnicsi che non liavrebbe dimonticati ! Gerente responsabile, Antonio usero, 


toni 
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